
SA B ATO
27 GENNAIO 2 024 7Cronaca di C re m o n a

Tribunale Si insediano due nuovi giudici
Benedetta Fattori e Matteo Maria Marciante. Oggi si inaugura l’Anno giudiziario
n CREMONA Cerimonia di inse-
diamento in Tribunale per due
nuovi giudici, magistrati di pri-
ma nomina: Benedetta Fattori,
31 anni, di Milano, e Matteo Ma-
ria Marciante, 32 anni, di Rho
(Milano). Entrambi si sono lau-
reati in Giurisprudenza all’Uni -

versità degli Studi di Milano Sta-
tale e hanno fatto il tirocinio
presso il Tribunale di Milano.
Fattori principalmente alla se-
zione famiglia, e infatti a Cre-
mona svolgerà questo incarico,
oltre a quello di giudice tutelare.
In linea con il tirocinio fatto,

Marciante a Cremona sarà giu-
dice del lavoro. Intanto, questa
mattina a Brescia, presso il pa-
lazzo di giustizia Zanardelli,
avrà luogo la cerimonia di inau-
gurazione dell’Anno giudiziario.
Come rappresentante del dica-
stero è previsto l’intervento del-

lo stesso ministro della Giusti-
zia, Carlo Nordio. Per Cremona
si tratta di una occasione impor-
tante per affrontare la grave si-
tuazione in cui versa il Tribunale
in relazione alla cronica carenza
di personale.
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Pd «Transizione verde
Dialogo con le imprese»
L’eurodeputata Tinagli in redazione: «Sostenibilità anche economica e socia le »

di RICCARDO MARUTI

n CREMONA «Cancellare gli
obiettivi alla base delle politiche
per la transizione energetica è
impensabile alla luce dei deva-
stanti effetti del cambiamento
climatico. Credo, però, che l’ar -
gomento non possa essere af-
frontato senza il coinvolgimen-
to diretto e attivo degli impren-
ditori, in primis gli agricoltori,
che pagano il prezzo più caro del
climate change. La sostenibilità
va declinata in chiave ambien-
tale, sociale ed economica»: è
una eloquente apertura al dialo-
go con tutti gli attori del sistema
produttivo, che chiedono di ab-
bassare l’asticella del Green
deal, quella di Irene Tinagli, eu-
rodeputata del Pd e presidente
della Commissione per i proble-
mi economici e monetari, ieri
ospite della redazione del quoti-
diano ‘La Provincia’. Accompa-
gnata dal consigliere regionale
Matteo Piloni, dal responsabile
Politiche europee della segrete-
ria regionale dem Michele Belli-
ni e dal segretario provinciale
Vittore Soldo, tra la visita alla
l’azienda Bettinelli di Bagnolo
Cremasco, l’incontro con le ca-
tegorie economiche nella sede
di Confindustria Cremona e la
tappa serale a Torre de’ Picenar -
di, l’economista ed europarla-
mentare ha affrontato i temi in
evidenza sull’agenda europea e
alcuni dei principali nodi politici
di portata nazionale.

La Bce lascia i tassi invariati al
4,5% e Lagarde parla di ripresa
in progress e di inflazione in ca-
lo: buone notizie per lo stato di
salute dell’economia Ue?
« L’Unione si è ripresa molto ra-
pidamente dopo l’emer genz a
Covid grazie a interventi efficaci
di sostegno e di protezione del

tessuto economico, prima che le
nuove crisi complicassero nuo-
vamente il quadro. Il rilancio si è
senza dubbio indebolito, ma
non ovunque nella stessa misu-
ra. Ad esempio, la Germania ha
rallentato, ma la Spagna sta pro-
cedendo spedita. Il dato di fatto
confortante è che lo spettro della
recessione è scomparso dall’o-
rizzonte nonostante l’esplosio -
ne della gravissima crisi in Me-
dio Oriente, che potrebbe deter-
minare problemi nell’appr ov-
vigionamento energetico tali da
determinare un rialzo dell’i n-
flazione. Se il rischio verrà scon-
giurato, potremo confidare in
un taglio dei tassi. Per quanto ri-

guarda il mercato del lavoro, gli
elevati tassi occupazionali si
prestano a una lettura bifronte,
perché i numeri favorevoli sono
sostenuti dai bassi livelli dei sa-
lari, che ispira nelle imprese un
atteggiamento attendista nel-
l’applicazione del turnover».

Patto di stabilità: secondo la
premier Meloni è «il miglior ac-
cordo possibile alle condizioni
dat e» .
«Un governo che per più di un
anno non è stato presente ai ta-
voli negoziali, non ha tessuto al-
leanze strategiche con gli altri
Paesi e si è trovato tra le mani un
accordo definito da altri effetti-

vamente non avrebbe potuto
fare diversamente. Ma in Parla-
mento abbiamo lavorato con
grande fatica e serietà per un
anno intero a un testo di gran
lunga migliore rispetto a quello
approvato in Consiglio. Ora do-
vremo affrontare una trattativa
complessa: resta il rammarico
per un negoziato gestito in ma-
niera deludente».

Capitolo Pnrr: un reale volano
per l’economia o un sistema di
benefici estemporanei?
«Il governo ha cambiato gli
obiettivi e le tappe del percorso
per poter legittimare la propria
azione. Non necessariamente si

riuscirà e produrre ricadute po-
sitive sui territori e la fase attua-
le di messa a terra rappresenta la
prova del nove. La strategia fatta
di modifiche, tentennamenti e
tagli mi crea qualche dubbio».

In un recente tweet, l’economi -
sta cremonese Carlo Cottarelli ha
sostenuto che «il problema
d el l’Italia è quello del Pil reale
che ha raggiunto il suo picco nel
primo trimestre del 2008». So-
no stati 16 anni persi?
«Assolutamente no. Si è fatto
tanto. Il bando Industria 4.0 ha
dato impulso agli investimenti,
la riforma della Pubblica Am-
ministrazione e l’operazione di-

gitalizzazione hanno prodotto
buonissimi risultati. Lungo l’in -
tero arco del lungo periodo re-
cessivo sono stati immaginati e
messi in atto interventi avanza-
ti. Secondo me il problema del-
l’Italia è la sua discontinuità,
non solo sul piano strettamente
governativo: distruggere ciò che
è stato fatto per piantare ban-
dierine fa solo male al Paese».

Il ministro Giorgetti parla di ra-
zionalizzazione della presenza
pubblica in Eni e Poste.
«Macché, è solo un modo per fa-
re cassa. Le privatizzazioni non
vanno demonizzate, purché
esista un piano per la difesa degli
asset strategici. Lo Stato do-
vrebbe esercitare un golden po-
wer per assicurarsi una voce in
capitolo decisiva sulle decisioni
chiav e» .

Elezioni europee: secondo gli
ultimi sondaggi i partiti antieu-
ropei sono in testa in nove Paesi,
Italia compresa.
«Le previsioni preoccupano,
ma io non sono pessimista. Nel
Parlamento europeo servono
alleanze politiche larghe e con-
sistenti: non credo che la cresci-
ta delle forze populiste possa
tradursi in un’effettiva maggio-

r anz a» .

A proposito di
sondaggi, i nu-
meri dicono che
con Elly Schlein
candidata alle
europee il Pd in-
casserebbe me-
no voti.
«Mi piacerebbe
vivere una cam-
pagna elettorale
basata sui temi e
sui progetti, più

che sulle persone. Il lavoro con
Schlein? È problematico affron-
tare una vita di partito con i se-
gretari perennemente in sca-
denza, come gli yogurt. Bisogna
concedere il tempo di costruire e
realizzare un progetto, a mag-
gior ragione quando una leader-
ship porta forti elementi di no-
vità. In un partito autentica-
mente democratico le correnti
esistono per essere armonizza-
te. Sul ‘caso Veneto’ pr obabil-
mente non avrei optato per la
sanzione disciplinare. Ma va ri-
cordato che il voto è personale e
ognuno risponde al proprio
elet t or at o » .
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